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Quando gli asini voleranno, Utopie, ottone, 9x12x11cm, 2021, Collezione privata



Statement

La mia pratica & basata sulla disamina dei fenomeni sottostanti la nostra esperienza di vita quotidiana, dall'intera-
zione con iluoghi, dalla relazione tra persone e “oggetti” e alle possibilita desplorazione di significati reali e fittizi
che li circondano. Attraverso lanalisi delle sfumature di realta, la mia ricerca indaga le logiche del desiderio e si
concentra sul potenziale estetico dei registri espressivi dell'arte.

1l mio campo d’interesse negli ultimi anni si & concentrato sullo studio dei linguaggi dell’arte e su come si de-
terminino in base al rapporto che lessere umano ha con lo spazio, con la storia e con il contesto sociale che lo
accoglie, usando latto artistico come un mezzo per fare un esperienza conoscitiva ed esplorativa del’'ambiente
dato. Tale esplorazione ha portato ad includere nella mia pratica vari tipi di linguaggio, dagli approcci piti classici
della scultura, alla performance, all'installazione, il disegno, la fotografia ed alla creazione di spazi alternativi.

La decisione di sviluppare simultaneamente una pratica individuale e una pratica collettiva, insieme al collettivo
artistico Gli Impresari che ho fondato nel 2013 insieme a Marco Di Giuseppe e Rosario Sorbello, deriva dal mio
forte interesse per la pratica artistica e le sue varie applicazioni. Per sviluppare una competenza artistica quali-
ficata, ritengo sia necessario un doppio allenamento: una riflessione teorica che integri uno sviluppo concreto
e pratico. La mia personale motivazione e interesse verso lo sviluppo di linguaggi e pratiche eterogenee, deriva
pertanto dal desiderio di affrontare molteplici prospettive individuali e collettive, consentendo la possibilita di
ripensare le strategie e le modalita con cui gli artisti intervengono nel contesto sociale e culturale.

My research focuses on the study of the languages of art and on how they are determined according to the rela-
tionship that a man has with space and the social context that accommodates him, using the artistic act as a mean
to make a cognitive and explorative experience of the given environment.

In these recent years my field of interest has focused on how the labour of art has been determined by the history
and the social political conditions of cultural contexts. This exploration has led me to experiment with various
types of languages, from the most classical approaches of sculpture, performance, installation, photography and
the creation of alternative spaces.

The decision to pursue simultaneusly an individual and a collective practice, with the Artistic Collective Gli Im-
presari that I found in 2013 with Marco Di Giuseppe e Rosario Sorbello, derives from my strong interest in artistic
practices and its various applications. In order to develop a qualified artistic competence I reckon it is necessary
to expertise a two-fold training: a theoretical reflection complementing a concrete, hands-on practice. My perso-
nal motivation and interest towards the develop of languages and eterogeneous practices indeed from my strong
desire to face multiple perspectives on collective practices, allowing the possibilities to re-think the strategies and
modalities for artists to intervene in social and cultural context.



Metallo e zucchero #1, bronzo statuario, glassa di zucchero, latte condensato, 8x8x6cm, 2022



ROVINE
RUINS

2024
video (1min)

cemento, sabbia di mare
cement, sea sand

RUINS, Video still, 2024, Collection The One Minutes Foundation (Amsterdam)

Al consumo del patrimonio artistico si associa il consumo
incontrollato di cibi seducenti come il cioccolato. Il fascino
per le rovine e il collezionismo di reperti archeologici si tra-
sformano nel piacere sensuale del cioccolato fuso.

The consumption of artistic heritage is associated with the
uncontrolled consumption of seductive foods such as cho-
colate. The fascination for ruins and collecting archaeolo-
gical artefacts are transformed into the sensual pleasure of
chocolate fondue.



RUINS, Video still, 2024, Collection The One Minutes Foundation (Amsterdam)



Archeologia dello scarto
2022 / in corso

serie di sculture
series of sculptures

cemento, sabbia di mare
cement, sea sand

Le sculture sono state prodotte durante il periodo di resi-
denza “Et in Arcadia Ego” progetto di ricerca curato dalla
Quadriennale di Roma. Si sono sviluppate seguendo un me-
todo dialogico attraverso il confronto con gli artisti Ucraini
in residenza in un luogo caratterizzato da stratificazioni del
passato quale il Castello di Santa Severa, sito archeologico
in provincia di Roma. La ricerca gia in corso sulla rapidita
dei processi di consumo, di digestione delle informazioni di
carattere storico e sull'arte della retorica viene sintetizzata
mettendo a contrasto materie durevoli e deperibili nel tem-
po quali cemento e scarti di cibo.

The sculptures were produced during the residency “Et in
Arcadia Ego’, a research project curated by Quadrienna-
le di Roma. They were developed following a dialogical
method by the encounter with the Ukrainian artists of the
same residency program as well as with the archaeological
site of the Castle of Santa Severa, a place characterized by
stratifications of the past. Accordingly the sculptures beca-
me the diary of this process. The usage of durable as well
as perishable materials such as concrete and food waste
synthesize the topics such as the velocity of consumerism
processes as well as the digestion of historical information.



Cemento e cibo #1, cemento, acqua di mare, sabbia di mare, 20x13x10cm, 2022 Cemento e cibo #4, cemento, 19x7x8cm, 2022

Cemento e cibo #7, cemento, acqua di mare, sabbia di mare, 5x13x10cm, 2022 Cemento e cibo #13, cemento, acqua di mare, sabbia di mare, 17x13x15cm, 2022



Panem et Circenses
2023

dimensioni ambientali
setting-determined dimensions

performance

Panem et Circenses, sculture in impasto di taralli, photo. credits Silvia D’Addato - Courtesy Art Days

Panem et Circenses ¢ il progetto finale del Premio Flegreo
per il Contemporaneo - Art Residency a cura di Martina
Campese per ArtDays in relazione con gli spazi del Museo
Archeologico dei Campi Flegrei — Castello Aragonese di
Baia e in collaborazione con il Parco Archeologico dei Cam-
pi Flegrei e l'Associazione Aporema Onlus.

Panem et Circenses si divide in due fasi: un tour performati-
vo tra le sale del museo e un’asta pubblica per vendere le ri-
produzioni delle sculture della collezione museale realizzate
con I'impasto dei taralli napoletani.

La visita guidata realizzata in collaborazione con Roberta
Pugliese e Bruna Abbate di Aporema Onlus ¢ stata scritta
in dialogo con la comunita del Centro Sociale Anziani di
Bacoli per attivare, nel rapporto tra i visitatori e le opere
della collezione, una forma di zapping tra nozioni storiche
e storie relative al rapporto con la tradizione e la memoria
storica del territorio: dalla burocrazia per la tutela e la con-
servazione dei beni culturali a frammenti di memorie del
contesto Flegreo e la convivialita delle tradizioni popolari
fino a storie di opere contrabbandate, vendute e copiate
come i “pezzotti” da rifilare a turisti sprovveduti e ai viag-
giatori del Gran Tour.

Le riproduzioni scultoree della collezione museale realizza-
te in impasto di taralli sono state prodotte con il supporto
del Panificio I Tarallari Acanfora dei Monti di Procida e i
Panettieri Informali Gabriella Varriale e Alfredo Russo in-
sieme agli studenti della Scuola di Scultura dellAccademia
di Belle Arti di Napoli, Ilaria Castaldi, Salvatore Mancino
e Ladi Traore. La serie di sculture ¢ stata oggetto di un’asta
di beneficenza per il Centro Anziani di Bacoli a conclusio-
ne dei cicli di tour guidati. La vendita all’asta (in dialetto ‘@
vennt’ ) diretta dal maestro Mario Carannante accompa-
gnato ad ogni pezzo battuto in asta, secondo la tradizione
bacolese, dalla banda musicale della citta di Bacoli, porta la
dimensione propria del folklore locale tra balli tradizionali
e i rilanci dei visitatori intenti ad impossessarsi e divorare
metaforicamente la collezione archeologica all'interno del
Museo stesso.

Panem et Circenses is the final project of the Premio Flegreo
per il Contemporaneo - Art Residency curated by Martina
Campese for ArtDays in connection with the spaces of
the Campi Flegrei Archaeological Museum - Aragonese
Castle in Baia and in collaboration with the Campi Flegrei
Archaeological Park and the Aporema Onlus Association.

Panem et Circenses is divided into two phases: a performative
tour through the museum rooms and a public auction to
sell reproductions of sculptures from the museum collection
made with Neapolitan taralli dough.

The performative tour, realised in collaboration with
Roberta Pugliese and Bruna Abbate of Aporema Onlus, was
written in dialogue with the community of the Centro
Sociale Anziani of Bacoli in order to activate, in the rela-
tionship between visitors and the works in the collection,
a form of zapping between historical notions and stories
relating to the relationship with tradition and the historical
memory of the territory: from the bureaucracy for the pro-
tection and conservation of cultural heritage to fragments
of memories of the Phlegrean context and the conviviality
of popular traditions to stories of works smuggled, sold and
copied as ‘pezzotti’ to be foisted on unscrupulous tourists
and travellers on the Grand Tour.

The sculptural reproductions of the museum collection
made of taralli dough were produced with the support of
the Panificio I Tarallari Acanfora dei Monti di Procida and
the Informal Bakers Gabriella Varriale and Alfredo Russo
together with the students of the School of Sculpture of the
Academy of Fine Arts of Naples, Ilaria Castaldi, Salvatore
Mancino and Ladi Traore. The series of sculptures was the
subject of a charity auction for the Centro Anziani di Bacoli
at the end of the guided tour series. The auction (in dia-
lect @ vennt’ ) conducted by maestro Mario Carannante,
accompanied at each auction piece by the Bacoli town band, in
accordance with Bacoli tradition, brings the proper dimen-
sion of local folklore to the museum between traditional
dances and the raises of visitors intent on metaphorically
seizing and devouring the archaeological collection inside
the museum itself.



Panem et Circenses, asta pubblica, photo credits Silvia D’Addato - courtesy ArtDays Panem et Circenses, tour performativi, photo credits Silvia D’Addato - courtesy ArtDays

Panem et Circenses, tour performativi, photo credits Silvia D’Addato - courtesy ArtDays Panem et Circenses, sculture in asta, photo credits Silvia D’Addato - courtesy ArtDays



La penna, la spada
2022 / ongoing

dimensioni ambientali
setting-determined dimensions

incisioni laser su strumenti da cucina
laser engravings on kitchen tools

La penna, la spada, serie di posate, 2022

1l progetto La penna, la spada si avvia con la partecipazione
della comunita del quartiere Ponticelli nella periferia est di
Napoli per attivare dei processi che si avvalgono dell'utilizzo
della poesia partenopea. Lo scopo & di moltiplicare le poesie
nei luoghi della convivialita a formare una rete di messaggi
a scopo subliminale. Il progetto vuole ‘arrivare agli sguardi
distratti’ come invito alla scoperta di memorie alternative,
di sodalizi con la cultura tradizionale e per rilocalizzare nel
quartiere le tracce della letteratura napoletana che fatica ad
arrivare in periferia, & una proposta che guarda alla parola
come corpo tra i corpi.

1l lavoro di incontro, spesso informale, con le varie associa-
zioni attive sul territorio ha permesso di creare un fitto siste-
ma di rapporti e una circolazione di idee e sinergie. Proprio
in questottica di condivisione, le diverse attivita dell'inter-
vento La penna, la spada si svolgono presso il Centro Poli-
funzionale Ciro Colonna nel quartiere Ponticelli. Il Centro,
punto di riferimento per la comunita, nasce negli spazi di un
edificio scolastico in disuso affidato dal Comune di Napoli
a Maestri di Strada e gestito insieme a varie realta che ope-
rano a Napoli Est, tra cui Cooperativa Sepofa, Ass. Trerrote
e Terra di Confine.

Partendo dall'idea di nutrimento fisico e mentale La penna,
la spada inserisce frammenti della poesia napoletana nel-
la quotidianita del Centro. Questi sono scelti insieme alle
donne del progetto Cuci-NApoli Est e incisi su utensili ad
uso della cucina e della mensa. Le cuoche e le persone che
frequentano il luogo saranno cosi testimoni e custodi dello-
pera che entrera a far parte del patrimonio della collettivita.

The project La penna, la spada (The pen, the sword) starts
with collective participation of the community of the Pon-
ticelli quarter in the eastern suburbs of Naples to activate
processes using Neapolitan poetry. The aim is to multiply
the poems in places of conviviality to form a network of
messages with a subliminal purpose. The project aims to
‘reach distracted glances’ as an invitation to discover alter-
native memories, associations with traditional culture and
to relocate in the neighbourhood the traces of Neapolitan
literature that struggle to reach the suburbs; it is a proposal
that looks at the word as a body among bodies.

The work of meeting, often informal, with the various as-
sociations active in the area has made it possible to create a
dense system of relationships and a circulation of ideas and
synergies. With this in mind, the various activities of the L«
penna, laspada take place at the Centro Polifunzionale Ciro
Colonna in the Ponticelli quarter, a reference point for the
community, created in the spaces of a disused school buil-
ding entrusted by the City of Naples to Maestri di Strada
and managed together with various realities operating in
East Naples, including Cooperativa Sepofa, Ass. Trerrote
and Terra di Confine.

Starting from the idea of physical and mental nourishment,
La penna, la spada inserts fragments of Neapolitan poetry
into the daily life of the Centre. These are chosen together
with the women of the Cuci-NApoli Est project and engra-
ved on utensils used in the kitchen and canteen. The cooks
and the people who frequent the place will thus be witnes-
ses and guardians of the work, which will become part of
the community’s heritage.



La Penna, la spada, coltello da cucina inciso, Collezione Centro Polifunzionale Ciro Colonna, Napoli, 2022 La Penna, la spada, coltello inciso, Collezione Centro Polifunzionale Ciro Colonna, Napoli, 2022

La Penna, la spada, cucchiaio inciso, Collezione Centro Polifunzionale Ciro Colonna, Napoli, 2022 La Penna, la spada, mestolo inciso, Collezione Centro Polifunzionale Ciro Colonna, Napoli, 2022



tutta colpa delle action figures

collezione di memorie individuali da calchi di action figures

2021 / ongoing

maniglie in ottone
brass handles

tutta colpa delle action figures, 14x4x6cm, brass, 2023, private collection, photo credits Giacomo Bianco

11 progetto si sviluppa su commissione partendo dalla scel-
ta di vecchi giocattoli. La ricerca si basa sul rapporto tra il
bene e il male che si definisce nella coscienza infantile fin
da i primi giochi dell'infanzia; i ricordi riaffiorano attraver-
so una forma di introspezione quotidiana mediante il gesto
dell’aprire e chiudere insito nella funzionalita della maniglia.

The project is developed on commission, starting with a
selection of old toys. The research is based on the relation
between good and evil that is defined in the child’s con-
sciousness from the very first childhood games; memories
resurface through a form of everyday introspection by me-
ans of the gesture of opening and closing inherent in the
functionality of the handle.



tutta colpa delle action figures, 10x6x7cm, ottone, 2023, private collection, photo credits Giacomo Bianco



DIOS

2023 / ongoing

Sound System autocostruito (2 Sub Woofer, 2 Mid Top, cavi, rack amplificatori)
Sound System self-built (2 Sub Woofer, 2 Mid Top, cable, amplifiers rack cabinet)

DIOS, Centro Ciro Colonna, Ponticelli, Napoli, 2023 in collaborazione con Johannes Zotti di Bassi Gradassi Sound System (TV) e Lorenzo
Costanzi di Yaga Yaga Sound System (RM), DubOnTheTops e Lions Steppa (NA), CuciNapoli Est e Libera Contro le Mafie Campania

DIOS ¢ un dispositivo dal carattere simbolico con le
caratteristiche di un Sound System autocostruito, € stato
pensato per agevolare la realizzazione di attivita collettive
di carattere musicale e come strumento funzionale alla resti-
tuzione pubblica dei laboratori svolti nel Centro Ciro
Colonna (quartiere Ponticelli, periferia Napoli Est)
dalla ONLUS Maestri di Strada e da altre realta asso-
ciative di educatori e professionisti che lavorano contro
la dispersione scolastica per promuovere la formazione
dei giovani nelle periferie urbane dove prolifera la
criminalita.

DIOS, insieme all’intervento architettonico del collet-
tivo Needle per riqualificare 'arena esterna del Centro
Polifunzionale, costituisce un opera d’arte pubblica pensata
per aprire il Centro Polifunzionale Ciro Colonna ad una
dimensione pubblica e per incrementare la produzione
culturale nell’area urbana di Napoli Est, entrambi
obbiettivi centrali del progetto di rigenerazione urbana
‘Casa di Risonanza, vincitore dellavviso pubblico “Creative
Living Lab 2022 - IV edizione, Azione 17, promosso
dalla Direzione Generale Creativita Contemporanea del
Ministero della Cultura. La presenza del Sound System
contribuisce a trasformare l'arena esterna del Centro
in uno spazio vitale, culturale e accessibile, potenziando
le capacita attrattive e divulgative, esso rappresenta
un'occasione per i giovani del quartiere per aumentare i
decibel delle proprie voci e sovrastare il muro dell'indif-
ferenza, dando risonanza a ideali positivi.

Il valore dell'opera, che consiste in una parte materiale
rappresentata dai diffusori acustici, risiede nella sua
parte immateriale fatta di relazioni, suoni, voci, possibilita che
hanno contribuito alla sua realizzazione e sono visibili
simbolicamente sulla sua superfice come su un corpo
tatuato, grazie alla possibilita di decorare e scrivere li-
beramente sul dispositivo per definire visivamente la
stratificazione di relazioni e le dimensioni collettive che
ha stimolato. La prima attivazione pubblica del totem
DIOS ha attivato un esercizio di interconnessione tra
realta diverse per favorire nuove alleanze e ragionare a
nuove possibili offerte culturali, formative e di intrat-
tenimento per le giovani e i giovani dell'area urbana
vesuviana.

DIOS is a symbolic character device with the characteri-
stics of a self-built Sound System, designed to facilitate the
realisation of musical collective activities and as a functio-
nal tool for the public restitution of the workshops held in
the Centro Ciro Colonna (Ponticelli district, East Naples
suburbs) by the ONLUS Maestri di Strada and other as-
sociations of educators and professionals working against
school drop-out to promote the training of young people
in the urban suburbs where crime proliferates.

DIOS, together with the architectural intervention by the
Needle collective to upgrade the Multipurpose Centre’s
outdoor arena, constitutes a work of public art designed
to open up the Ciro Colonna Multipurpose Centre to
a public dimension and to increase cultural production in
the urban area of East Naples, both central objectives of the
‘Casa di Risonanza’ urban regeneration project, winner of
the public notice “Creative Living Lab 2022 - IV edition,
Action 17, promoted by the Ministry of Culture’s General
Directorate for Contemporary Creativity. The presence of
the Sound System contributes to transforming the Centre’s
outdoor arena into a lively, cultural and accessible space,
enhancing its attractiveness and dissemination capaci-
ties. It represents an opportunity for the neighbourhood’s
young people to raise the decibels of their voices and over-
come the wall of indifference, giving resonance to positive
ideals.

The value of the work, which consists of a material part
represented by the loudspeakers, resides in its immaterial
part made up of relations, sounds, voices, possibilities that
have contributed to its realisation and are symbolically
visible on its surface as on a tattooed body, thanks to the
possibility of freely decorating and writing on the device
in order to visually define the stratification of relations
and collective dimensions that it has stimulated. The first
public activation of the DIOS totem activated an exercise
of interconnection between different realities in order to
foster new alliances and think about new possible cultural,
educational and entertainment offers for the youth of the
Vesuvian urban area.



DIOS, Centro Ciro Colonna, Ponticelli, Napoli, 2023 DIOS, Centro Ciro Colonna, Ponticelli, Napoli, 2023



La Furia del Dire

2021 / ongoing

serie di vinili, SoundSystem autocostruito, giradischi, cdj, mixer, luce stroboscopica, fari PAR, dimensioni ambientali

vinyl records, self-built sound system, record player, cdj, mixer, strobe light, PAR lights, setting-determined dimensions

La Furia del Dire, serie di vinili, 2021

La Furia del Dire & un progetto che si sviluppa coinvolgen-
do una pluralita di registri espressivi musicali implicati in
un discorso sul racconto e la manipolazione della storia.
La relazione con il documento storico interessa un gruppo
eterogeneo di DJ a cui € richiesto di integrare nelle proprie
performance live, in forma di narrazione pubblica, la serie
di vinili del progetto La Furia del Dire su cui sono incisi
una selezione di campionature di messaggi radio, interviste
e annunci televisivi di fatti di cronaca che hanno segnato
la storia politica e culturale italiana dagli anni ‘80 ad oggi.

La Furia del Dire prende spunto dalle dimensioni musicali
nate nelle periferie italiane tra gli anni ‘80 e ‘90 come for-
me di rivendicazioni sociali e politiche. Gruppi agguerriti
di persone, come nel caso del fenomeno delle Posse che per
definizione & un “gruppo di individui radunati da uno scerif-
fo in squadre, cricche o bande per dare la caccia a un crimi-
nale specifico o per mantenere lordine”, che oltre ad essere
formazioni musicali sono collettivi di militanti del suono e
la parola. Tali definizioni aiutano ad introdurre I'idea di un
gruppo di fuoco composto da individui che decidono di af-
frontare in prima persona le urgenze e i bisogni del contesto
sociale in cui vivono per migliorare la condizione esistenzia-
le di una comunita.

Lobiettivo principale del progetto & progredire in forma
multi autoriale per mettere in evidenza modi di fare spe-
rimentazione, contestazione e musica tramite I'interazione
con larchivio di documenti sonori incisi su vinile. Unat-
tenzione specifica & data al rapporto creativo con le tecno-
logie musicali e il ventaglio di possibilita estetiche legate al
loro impiego, come la tecnica del cut-up propria del DJing,
ovvero il saltare da una base all’altra grazie all'utilizzo del
doppio giradischi pili mixer e campionatore, inoltre al ruo-
lo del Sound System ‘il muro di casse} utilizzato durante le
performance live del progetto, in qualita di catalizzatore del
rituale collettivo della danza.

La Furia del Dire is a project that develops by involving
a plurality of expressive musical registers implicated in a
discourse on the narration and manipulation of history.
The relationship with the historical document involves a
heterogeneous group of DJs who are asked to integrate in
their live performances, in the form of public narration, the
series of vinyl records of the project La Furia del Dire on
which are engraved a selection of samples of radio mes-
sages, interviews and television announcements of news
events that have marked the Italian political and cultural
history from the 80s to the present.

La Furia del Dire takes its cue from the musical dimen-
sions born in the Italian suburbs between the 80s and 90s
as forms of social and political claims. Fierce groups of pe-
ople, as in the case of the phenomenon of the Posse, which
by definition is a “group of individuals gathered by a sheriff
into squads, cliques or gangs to hunt down a specific crimi-
nal or to maintain order”, which in addition to being mu-
sical formations are collectives of militants of sound and
speech. These definitions help to introduce the idea of a fire
group made up of individuals who decide to personally ad-
dress the urgencies and needs of the social context in which
they live in order to improve the existential condition of a
community.

The main objective of the project is to progress in a multi-
author form to highlight ways of doing experimentation,
contestation and music through interaction with the ar-
chive of sound documents recorded on vinyl. Specific at-
tention is given to the creative relationship with musical
technologies and the range of aesthetic possibilities linked
to their use, such as the cut-up technique of DJing, i.e. jum-
ping from one base to another using a double turntables
plus mixer and sampler, and the role of the Sound System
‘the wall of speakers, used during the project’s live perfor-
mances, as a catalyst for the collective ritual of dance.



La Furia del Dire, performance, serie di vinili, SoundSystem autocostruito, giradischi, cdj, mixer, luce stroboscopica, fari PAR,
dimensioni ambientali
in collaborazione con YagaYagaSoundSystem e Dirtmor, Manifattura Tabacchi, Firenze, 2021

Il momento catartico della danza viene ritualizzato
collettivamente nelle strade con la Sound System Culture
degli anni 50 nei ghetti di Kingston in Jamaica, quando il
rhythm’n’blues e lo swing incisi su 78 giri provenienti dalla
Florida per mano dei braccianti dei campi di cotone, dif-
fondevano nelle strade i ritmi della cultura sottoproletaria
mediante la potenza di fuoco di impianti audio autoprodotti
artigianalmente quali i Sound System, letteralmente ‘wall of
speakers.

Tecnicamente sono impianti audio ‘nomadi’ realizzati per
sottoporre ad un ascolto in cui le basse frequenze sono
esaltate con particolare rilievo da elementi peculiari come
i subwoofer a tromba. In presenza di un sound system si &
esposti costantemente ad una stimolazione tattile ed uditiva
indotta dalle basse frequenze con picchi che raggiungono i
23 hertz ed una potenza di diversi kilowatts, ma in generale
¢ piuttosto comune che il corpo stimolato dalle basse fre-
quenze sia pill incline a lasciare andare lenergia accumulata
dal sistema nervoso e tradurla in movimento fisico, la dan-
za. Biologicamente ¢ piuttosto raro che un adulto percepisca
mediante I'udito i 20 hertz, avendo chiaro che 20 hertz lette-
ralmente mettono in oscillazione i corpi che incontrano nel
loro passaggio. La stimolazione dei recettori neurosensoriali
che costellano il nostro corpo induce a focalizzare lattenzio-
ne e contemporaneamente ad attivare il sistema parasimpa-
tico che inizia la produzione di adrenalina.

Nel libro Musica e Trance l'autore Gilbert Rouget definisce
la trance come uno ‘stato di coscienza inconsueto e passeg-
gero e che il compito della musica ¢ di organizzare questo
stato psicofisico. Lo stesso Rouget sostiene che “entrare in
trance ¢ una sorta di avventura psicofisiologica che nasce
dall'incontro dellemozione con I'immaginario”

(G.Rouget, 1986).

La musica quindi non ¢ I'induttore, la scatenante, ma
'organizzatrice della trance.

The cathartic moment of dance is ritualized collectively in
the streets with the Sound System Culture of the 1950s in
the ghettos of Kingston in Jamaica, when rhythmn’blues
and swing recorded on 78 rpm records from Florida by labourers
in the cotton fields spread the rhythms of subproletarian
culture in the streets through the firepower of self-made
audio systems such as Sound Systems, literally ‘walls of
speakers. Technically, they are ‘nomadic’ sound systems
made to submit to a listening experience in which low
frequencies are enhanced with particular emphasis by
peculiar elements such as horn subwoofers. In the presen-
ce of a sound system you are constantly exposed to tactile
and auditory stimulation induced by low frequencies with
peaks reaching 23 hertz and a power of several kilowatts,
but in general it is quite common that the body stimulated
by low frequencies is more inclined to let go of the energy
accumulated by the nervous system and translate it into
physical movement, dance. Biologically, it is quite rare for
an adult to perceive 20 hertz by hearing, as it is clear that
20 hertz literally puts the bodies they encounter in their
passage into oscillation. Stimulation of the neurosensory
receptors that dot our bodies induces us to focus attention
and simultaneously activates the parasympathetic system
which initiates the production of adrenaline.

In the book Music and Trance, author Gilbert Rouget
defines trance as an ‘unusual and transient state of con-
sciousness’ and that the task of music is to organise this
psychophysical state. Rouget himself claims that ‘entering
a trance is a kind of psychophysiological adventure that
arises from the encounter of emotion with the imaginary’
(G. Rouget, 1986).

Music, therefore, is not the inducer, the trigger, but the
organiser of the trance.



grafica: Beat_qrp

La Furia del Dire, poster, Manifattura Tabacchi, Firenze, 2021 La Furia del Dire, installation view, in collaborazione con YagaYagaSoundSystem e Dirtmor, Manifattura Tabacchi, Firenze, 2021



La Furia del Dire, performance, serie di vinili, SoundSystem autocostruito, giradischi, cdj, mixer, luce stroboscopica, fari PAR, dimensioni ambientali
in collaborazione con YagaYagaSoundSystem e Dirtmor, Manifattura Tabacchi, Firenze, 2021



Acque sconosciute / Cinema Galleggiante
Unknown Waters / Floating Cinema

2020/ongoing

Cinema Galleggiante, photo by Johann Muszynski, 2020

Cinema Galleggiante — Acque Sconosciute ¢ un progetto di
Edoardo Aruta e Paolo Rosso presentato da Microclima, in
collaborazione con Ocean Space - TBA21-Academy, Penta-
gram Stiftung, Palazzo Grassi - Punta della Dogana - Pinault
Collection, Fondazione Giancarlo Ligabue, Fondazione In
Between Art Film, Lamyland - Owenscorp.

La manifestazione prevede una serie di proiezioni e per-
formance che si svolgono su una piattaforma galleggiante
posta nel mezzo della laguna, nella secca retrostante I'isola
della Giudecca in prossimita del Rio de Sant'Eufemia. Gli
spettatori possono assistere alla programmazione sia dalle
proprie imbarcazioni, sia da una chiatta pensata per ospitare
il pubblico senza barca.

La peculiarita di questa iniziativa corale ¢ stata che gli spet-
tatori e lo schermo si trovavano interamente sullacqua ri-
uniti in un vero e proprio insediamento anfibio. E proprio
allinsegna dell'instabilita, dell'inaspettato, della resistenza,
della tecnica e dellacqua come elemento che crea delle vie
dlaccesso e di comunicazione, che & nato l'argomento della
rassegna cinematografica: Acque Sconosciute. Al fine di far
emergere una visione collettiva, alle istituzioni partner e alle
realta locali e internazionali & chiesto di proporre film (lun-
gometraggi, cortometraggi o film d’artista) correlati ad una
linea tematica comune. Per quanto riguarda la program-
mazione si ¢ scelto, sempre nellottica di azione comune, di
avvicendare registe e registi, artiste ed artisti locali e interna-
zionali, sia giovani che storicizzati.

Floating Cinema - Unknown Waters is a project by Edoardo
Aruta and Paolo Rosso presented by Microclima, in colla-
boration with Ocean Space - TBA21-Academy, Pentagram
Stiftung, Palazzo Grassi - Punta della Dogana - Pinault
Collection, Fondazione Giancarlo Ligabue, Fondazione In
Between Art Film, Lamyland - Owenscorp.

The event includes a series of projections and performances
that take place on a floating platform placed in the middle
of the lagoon, in the shoal behind the island of Giudecca
near the Rio de SantEufemia. Spectators can watch the
programming either from their own boats or from a barge
designed to accommodate the audience without a boat.

The unique feature of this collective initiative is that both
the screen and the audience were on the water, gathered
together in a true amphibious setting. The themes of insta-
bility, the unexpected, resistance, technological solutions,
and the water’s potential for creating routes for transport
and communication inform the theme of the film festival:
Unknown Waters. Partner institutions and both local and
international organizations have been asked to offer films
(feature films, short films or art films) linked to these is-
sues, with the aim of bringing out a collective vision. In
terms of programming, a collective decision was made to
alternate between local and international directors and ar-
tists, both young and well-established.



Cinema Galleggiante, photo by Chiara Becattini, 2020

Venezia € la citta che ha inventato la quarantena e che du-
rante i momenti pili tragici ha visto migliaia di imbarcazioni
affiancate ai lazzaretti per ospitare i contagiati dalla peste.
E quindi il luogo ideale per un gesto non solo di attesa me-
ditativa e parziale distanza ma anche di unione e rinascita.
In risposta al periodo di incertezza sociale ed ambientale a
livello globale, sono emerse molteplici iniziative che rispon-
dono allurgenza comune di immaginare nuove forme di
dialogo. In questo gioco di fantasia, Venezia, archetipo della
citta in cui la relazione fragile tra essere umano e ambien-
te & manifesta, funge da catalizzatore di sperimentazioni e
di idee che dal locale si riflettono sul globale. Pertanto nel
mezzo della laguna liniziativa Cinema Galleggiante ha visto
riunite per la prima volta nella storia della citta alcune tra le
pill note istituzioni e realta culturali, locali e non solo.

As the city that invented quarantine, which during some of
the most tragic moments of its history witnessed thousands
of boats flanking the “lazzaretti”, quarantine islands used
to accommodate people infected with the plague, Venice
is the ideal place for a gesture of thoughtful contemplation,
of limited contact, but also of coming together and rebirth.
In response to the period of social and environmental un-
certainty that the world is currently experiencing, many
initiatives have emerged that recognize the common sense
of urgency to come up with new forms of dialogue. As a
playful expression of the imagination, and as the archetype
of a city in which the fragile relationship between human
beings and the environment is ever-present, Venice can
act as a catalyst for experimentation and new ideas, which
may start locally, but have the potential to create global rip-
ples. So the Cinema Galleggiante initiative established in the
middle of the lagoon, bringing together for the first time in
the city’s history some of the best known institutions and
cultural organizations, both homegrown and from afar.



Cinema Galleggiante, photo by Kinonauts, 2020

Oltre alla collaborazione con gli enti partner, Ocean Spa-
ce - TBA21-Academy, Pentagram Stiftung, Palazzo Gras-
si - Punta della Dogana - Pinault Collection, Fondazione
Giancarlo Ligabue, Fondazione In Between Art Film,
Lamyland - Owenscorp, il Cinema Galleggiante ha preso
forma grazie ai contributi di numerose istituzioni. Le realta
che hanno partecipato durante le edizioni all'azione corale
sono: About, ALMA ZEVI, Awai, Casa Capra, Collezione
Peggy Guggenheim, DH Office, Fondazione Querini Stam-
palia, Museo Fortuny - Fondazione Musei Civici di Venezia,
Galleria Michela Rizzo, Universita Iuav di Venezia, Spazio
Punch, DH Office, a.topos Venice, b.r.u.n.o., Centro Studi e
Documentazione della Cultura Armena di Venezia, EMER-
GENCY ONG ONLUS, Festival delle Arti Giudecca e Sacca
Fisola, Fondazione Giancarlo Ligabue, Humboldt Books,
il Provvisorio-Centro Civico Zitelle, Lago Film Fest, Rete
Cinema in Laguna, Libreria MarcoPolo, Libreria Mare di
Carta, OCIO -Osservatorio Civico per la casa e la residen-
zialita, RI-PRESE memory keepers, Science Gallery Venice,
Spiazzi, Universita degli Studi di Udine.

Tra i contributi internazionali: Air de Paris, Art for the
world, Arthub, Kunsthalle Ziirich, The Museum of Modern
Art -MoMA, Redhero - Bodhi Dharma Foundation e The
Brooklyn Rail.

Lofferta gastronomica nelle ultime due edizioni ¢ stata cura-
ta da TOCIA! cucina e comunitd, piattaforma interdiscipli-
nare fondata dallo chef Marco Bravetti che per Toccasione
coinvolgera, in dialogo con le tematiche delle serate, cuochi
e cuoche operativi nel territorio lagunare per dar vita ad un
esperimento di cucina collettiva, popolare e votata alla so-
stenibilita.

In addition to collaboration with Ocean Space - TBA21-
Academy, Pentagram Stiftung, Palazzo Grassi - Punta della
Dogana - Pinault Collection, Fondazione Giancarlo Liga-
bue, Fondazione In Between Art Film, Lamyland - Owen-
scorp, the Cinema Galleggiante has been made possible
with the contributions from numerous institutions. The
realities that have participated during the editions in the
choral action are: About, ALMA ZEVI, Awai, Casa Capra,
Collezione Peggy Guggenheim, DH Office, Fondazione
Querini Stampalia, Museo Fortuny - Fondazione Musei
Civici di Venezia, Galleria Michela Rizzo, Universita Iuav
di Venezia, Spazio Punch, DH Office, a.topos Venice,
b.r.u.n.o., Centro Studi e Documentazione della Cultura
Armena di Venezia, EMERGENCY ONG ONLUS, Festival
delle Arti Giudecca e Sacca Fisola, Fondazione Giancarlo
Ligabue, Humboldt Books, il Provvisorio-Centro Civico
Zitelle, Lago Film Fest, Rete Cinema in Laguna, Libreria
MarcoPolo, Libreria Mare di Carta, OCIO -Osservatorio
Civico per la casa e la residenzialita, RI-PRESE memory
keepers, Science Gallery Venice, Spiazzi, University of
Udine.

International contributions include: Air de Paris, Art for
the world, Arthub, Kunsthalle Ziirich, The Museum of Mo-
dern Art -MoMA, Redhero - Bodhi Dharma Foundation
and The Brooklyn Rail.

The gastronomic offer in the last two editions has been
taken care of by TOCIA! cucina e comunita, an interdisci-
plinary platform founded by chef Marco Bravetti, who for
the occasion will involve, in dialogue with the themes of
the evenings, chefs and cooks operating in the lagoon area
to give life to an experiment in collective cuisine, popular
and devoted to sustainability.



Link privato: https://vimeo.com/341798519/bc6374d2d3

Elephant in the Room, digital photo, colour,, Guwahati Assam, India, 2019

Elephant in the Room, ¢ un progetto video prodotto e cu-
rato da Microclima durante il programma di residenza
Guwahati Research Program nel mese di febbraio 2019. Il
video girato nella casa di Dudul Chowdhuri nella citta di
Guwahati, in Assam nel nord est dell'India, coinvolge Dudul
stesso a consumare un pasto insieme ad uno degli elefanti
che vivono nella sua prorpieta, Monimala una femmina di
26 anni. Elephant in the Room ¢ un espressione in uso nei
paesi anglosassoni comunemente descritta con un imma-
gine in cui un numero indefinito di persone conversano in
un salotto indifferenti alla sorprendente presenza di un ele-
fante. Lespressione si riferisce ad una criticita evidente ma
di cui nessuno vuole discutere, per allontanare da sé dolore,
frustrazione e disagio, si rifiuta pili 0 meno coscientemente
di riconoscere la concretezza e la realta di un fatto o la pro-
vata fondatezza di un'affermazione. Questo atteggiamento si
puo trovare anche a livello sociale e puo riguardare un’in-
tera comunita, € solitamente adottato in presenza di tabu
sociali, situazioni imbarazzanti o particolari criticita sociali
e politiche.

La presenza decontestualizzata dellelefantessa nel sog-
giorno che condivide un pasto insieme a Dudul contrasta
pertanto lespressione metaforica che invece indica una ve-
rita ignorata o minimizzata per quanto incontestabilmente
ingombrante. Nel video la presenza dellanimale viene sot-
tolineata dallattenzione che un individuo vi dedica e non
dalla sua indifferenza, il contesto antropizzato della sala
da pranzo appare come un ambiente di biodiversita in cui
la compresenza straordinaria dei due soggetti si manifesta
come un naturale rapporto quotidiano.

Elephant in the Room
2019

installazione video 5°08”
video installation 5°08”

Elephant in the Room is a video project produced in Fe-
bruary 2019 during the Guwahati Research Program- an
artist residence program curated by Microclima in Assam,
north-east of India.

The video, shot inside Dudul Chowdhuri’s house in Guwa-
hati, involves the owner himself eating a meal together with
one of the elephants living in his property. Her name is Mo-
nimala and she is a 26 years old female elephant.

The Elephant in the Room is an expression commonly used
in the anglo-saxon countries that refers to the image of a
group of people having conversations in a living room and
being indifferent to the surprising presence of an elephant.
This expression reports an evident criticality that anyone
wants to discuss. In order to distance oneself from pain,
frustration and unease each person refuses, more or less
consciously, to give substance to a fact and to recognise the
proven validity of a statement. On a social level, this attitude
may pertain an entire community and it is adopted at the
presence of social taboos, embarrassing situations or speci-
fic social and political issues.

The decontextualized presence of the female elephant sha-
ring a meal with Dudul in the living room is evidently in
contrast with the metaphoric expression that epitomises
an ignored or minimized truth, even though it is unque-
stionably cumbersome. In the video, instead, the elephant’s
existence is emphasized by the attention put on it. The man-
made environment of the living room appears as one very
bio-diverse in which the extraordinary joint presence of
these two subjects lies in their natural and everyday con-
nection.


https://vimeo.com/341798519/bc6374d2d3

Elephant in the room, video still, Guwahati Research Program, Guwahati Assam, India, 2019



I grandi Bazaar che popolano le citta del’Asia meridiona-
le rappresentano tutte le ambiguitd della globalizzazione
economica, che da una parte favorisce la circolazione delle
merci su scala mondiale e dall’altra aberra le forme tradi-
zionali di protezione sociale. La vendita di pietre preziose
provenienti da diverse zone dell’Asia ha una tradizione so-
lida nel mercato di Fancy Bazaar, qui la circolazione delle
gemme ¢ strettamente connessa con il culto Induista dei
nove pianeti, i Navagraha, e la cittd di Guwahati, antica-
mente chiamata Pragjyotishapur ovvero il centro dell'antica
astronomia, & una delle poche citta dell'India ad averne uno
dei templi dedicati.

La serie di anelli prodotta nella citta di Guwahati nella re-
gione dellAssam nel nord-est dell'India, trascina nella di-
mensione del collezionismo l'antica tradizione delle Nava-
ratna, le gemme dei nove pianeti. Anticamente esse avevano
la funzione di proteggere dalle influenze malefiche delle
stelle e di connettere lo spazio finito del territorio di nascita
di chi le indossa con lo spazio infinito del cosmo. Questo
costume che anticamente aveva a che fare con i rituali de-
dicati al culto del sole e delle stelle ha favorito lo sviluppo
progressivo e globale di uneconomia dedita al commercio
di argento, oro e pietre preziose. La fitta rete commerciale
che si & sviluppata nel corso del tempo ha assicurato per-
tanto lacquisizione delle Navarathna per i fedeli al culto e
favorito la circolazione delle pietre su larga scala.

Portare le gemme Navarathna nella dimensione di opera
sottolinea alcuni aspetti sociopolitici e ne svilisce gli aspet-
ti culturali mischiando ambiguamente la spiritualita con il
narcisismo dei consumi.

Merchants in the Temple

Fancy Bazaar

2018 / ongoing

The great Bazaar that populate the cities of South Asia are
the highest expression of all the economic globalization am-
biguities that on the one hand support the world scale cir-
culation of goods and on the other hand changes traditional
forms of social protection. The market of precious stones
from different parts of Asia has a solid tradition in Fancy
Bazaar, here the trade of the gems is closely connected with
the Hindu worship of the nine planets, the Navagraha, and
the city of Guwahati, anciently called Pragjyotishapur or
center of ancient astronomy; it is one of the few cities in In-
dia to have a dedicated temple.

The series of rings produced in the city of Guwahati in the
Assam region of north east India carries the ancient tradi-
tion of the Navaratna, the gems of the nine planets, into the
dimension of collecting. In ancient times they had the fun-
ction of protecting from the evil influences of the stars and
connecting the finite space of the birthplace of the wearer
with the infinite space of the cosmos. This tradition, that in
ancient times was strictly connected with the rituals dedi-
cated to the cult of the sun and the stars, favored the pro-
gressive and global development of an economy dedicated
to the trade of silver, gold and gemstones. The sales network
that has developed over time has therefore ensured the ac-
quisition of the Navarathna for worshipers and favored the
circulation of gemstones on a large scale.

Bringing the Navarathna gems in the dimension of collec-
ting underline certain feature and debase others by ambi-
guously mixing of spirituality and vanity of the consumer
society.

Argento, Smeraldo, Corallo, Zaffiro scuro, Feroza Turchese, occhio di gatto, perle di mare, seta, legno
Silver, Emerald, Coral, Blue Sapphire, Feroza Turquise Gemstone, Cats Eye, Sea Pearls, silk, wood



Fancy Bazaar 12/2/2018, photo, colour, Guwahati Research Program, Guwahati Assam, India, 2018



The Gemstone Business
2018

fotografia digitale, colore, serie di 19 fotografie
digital photo, colour, series of 19 photos

Navarathna, Bami Hai 14/2/2018, photo, colour, Guwahati Research Program, Guwahati, Assam, India, 2018



I Would Like To Collect The Nine Planets
2018

fotografia pellicola 35mm, colore, serie di 8 fotografie
photo film 35mm, colour, series of 8 photos



The North Guwahati Playground, video still, Guwahati Research Program, Guwahati, Assam, India, 2018

The North Guwahati Playground, video still, Guwahati Research Program, Guwahati, Assam, India, 2018

The North Guwahati Playground

The Guwahati Research Program, curated by Microclima
Guwahati, Assam, India, 2018

2017/2018

The North Guwahati Playground ¢ uno spazio interattivo
progettato in bamboo e corda per e con la comunita dello
Slum di North Guwahati, ¢ situato di fronte al tempio Ma-
nikarneshwar Devalaya. E’ stato realizzato con il bamboo
reciclato dalla struttura del Bamboo Walkway, un progetto
collaborativo iniziato nel Novembre 2011 da Microclima
insieme alla comunita di Rajadwar. Il focus del Bamboo
Walkway prima e del Playground dopo ¢ di creare un at-
tivita di scambio tra artisti, ricercatori e la comunita locale
generando un network di spazi pubblici funzionali sul piano
sociale e necessari per 'interazione culturale.

11 Playground ¢ stato realizzato grazie al supporto tecnico
della North-East Adventure Association e ai bambini della
comunita di Rajadwar che hanno indicato la posizione piu
adatta e aiutato con idee e progetti a generare la forma finale
delle strutture del parco giochi.

The North Guwahati Playground is an interactive space
for the community of North Guwahati, is in front of Mani-
karneshwar Devalaya, Rajadwar. It was realized with bam-
boo recycled from the collapsed structure of the Bamboo
Walkway, a collaborative project between Microclima and
the community of Rajadwar.started in November 2011. This
collaboration projects focuses on the exchange between ar-
tists and researchers. The objective is to create a network
of public spaces for cultural/exchange collaborations that
engage with and draw on the knowledge base of the com-
munities.

The project it was realized thanks to the community of Ra-
jadwar, the tecnichal support of the North-East Adventure
Association and to the Kids that have helped, with finding
the location, with ideas, drawings and great enthusiasm the
final shape of the structures.

https://www.guwahatiresearchprogram.com/north-guwahati-playground


https://www.guwahatiresearchprogram.com/north-guwahati-playground

Indici di bilancio
Balance Sheet Ratios
2016

performance, fotografia digitale, colore
performance, digital photo, colour

Quando la materia perde gradualmente consistenza & un
progetto fotografico che documenta una serie di azioni site
specific. La serie di fotografie documentano la riuscita di un
gioco di equilibri tra degli oggetti d'uso comune prodotti
in serie.

Indici di bilancio & la documentazione fotografica di un
gioco ideato per interrompere momentaneamente la rou-
tine produttiva di un centro autodemolizioni. Nel centro i
rottami dei veicoli vengono riciclati e smistati per la prepa-
razione dei materiali ferrosi destinati all'industria metallur-
gica, successivamente vengono impiegati nuovamente nel
settore metalmeccanico alimentando i cicli di iperprodut-
tivitd dell'industria pesante. Un centro autodemolizioni &
uno dei primi centri produttivi a registrare e subire le fasi di
depressione e stagnazione degli investimenti che animano
il mercato internazionale dei metalli e a crescere nelle fasi
espansive dei sistemi d’interscambio globale.

Le due Fiat 500 bianche in bilico tra loro sono le componen-
ti di un gioco che ripete e rielabora, approssimativamente,
le intenzioni delle forze che animano gli scenari economici
globali.

When the substance loses gradually consistency is a photo-
graphic project of a series of installations site specific. The
photos documenting the success of a game of equilibrium
between some objects products in series commonly used in
daily life.

Balance Sheet Ratios is the photographic documentation of
a game projected to temporarily interrupt the production
routine of a wreck yard. In the center the wrecks of the vehi-
cles are recycled and sorted for the preparation of ferrous
materials destined to the metallurgical industry, consequen-
tly again employed in the metalworking sector feeding the
heavy industrial hyperproductivity cycles. A wreck yard is
one of the first production center to register and undergo
the phases of depression and stagnation of investments that
animate the international metal market and grow up in the
expansion phases of global exchange system. The two white
Fiat 500 model poised between them are the components
of a game that repeats and reworks, approximately, the
intentions of the forces that animate the global economic
scenarios.

Indici di bilancio, 2 auto Fiat 500 anno 1990, performance, Autodemolizioni Piccolino, Castiglione a Casauria (PE)



Regole, Cover Artribune #35, digital foto, colour, 2016



27 11 2015 Bologna - pencil on paper, 21x29,7cm

Paesaggi sociali o Babele
Social Landscapes or Babel

2014 / ongoing

Il progetto Paesaggi sociali o Babele ¢ un progetto a lungo
termine iniziato nel 2014. Il progetto prevede la docu-
mentazione tramite il disegno di messaggi in forma anoni-
ma che segnano lo spazio ed il tempo di un luogo in cui
ho vissuto, in cui mi sono fermato o avrei voluto essere per
conoscere meglio le veritd delle forme di contestazione. La
traduzione tramite la tecnica del chiaroscuro della docu-
mentazione fotografica che accumulo personalmente, vuole
restituire in forma di diario personale tramite il filtro del
disegno la situazione sociale, politica ed economica di un
contesto in un determinato tempo.

The Social Landscapes or Babel project is a long-term
project that began in 2014. The project involves the docu-
mentation through the drawing of messages in anonymous
form that mark the space and time of a place where I lived,
where I stopped or would have liked to be to learn more
about the truths of the forms of protest. The translation
through the technique of chiaroscuro of the photographic
documentation that I personally accumulate, wants to re-
turn in the form of personal diary through the filter of the
drawing the social, political and economic situation of a
context in a particular time.



11 Gennaio 2016, Roma - pencil on paper, 21x29,7cm 25 Settembre 2015 Roma - pencil on paper, 21x29,7cm

19 Dicembre 2015, Venezia — pencil on paper, 21x29,7cm 6 Ottobre 2015 Roma - pencil on paper, 21x29,7cm



26 Luglio 2016, h12,53 Roma - pencil on paper, 21x29,7cm 1 Marzo 2017, h17,21, Guwahati — pencil on paper, 21x29,7cm

18 Agosto 2016, h 16,26 Napoli - pencil on paper, 21x29,7cm 12 Dicembre 2015 Roma - pencil on paper, 21x29,7cm



tra cielo e terra € lo spazio di unazione.

Essa consiste nella richiesta allo stato Italiano dellemissione
di un francobollo che abbia come immagine le nuvole.
Questo francobollo viene perod a collocarsi in uno spazio
inteso come performativo piti che della rappresentazione.

Per cercare le nuvole con lo sguardo dobbiamo alzare gli
occhi al cielo e guardare verso la dimensione infinita dell'u-
niverso dove esse, viaggiando, mutano forma e cambiano
il paesaggio. La loro “evoluzione” ci suggerisce quanto cio
che muta continuamente in fondo & duraturo mentre cid
che sembra solido e definitivo in realta, ¢ condannato a de-
teriorarsi.

Perché le nuvole sono movimento e teatralita, universo can-
giante di forme e colori, scenografia sempre diversa, minac-
cia allorizzonte ma anche rifugio e oggetto di fantasie in-
fantili, da esse si puo apprendere il senso della mutevolezza
cosi intimamente connesso allemergere di nuove identita.
Lidentita non saprebbe affermarsi né consolidarsi a partire
da regole, prescrizioni o leggi che ne fondassero d’autorita la
natura o ne garantissero a forza 'immutabilita.

Per queste ragioni, Tra Cielo e Terra si pone come ritratto
del nostro tempo.

Tale proposta, individuale e collettiva, assume il valore di un
atto poetico: la richiesta di usare 'immagine e il significato
mai univoci delle nuvole per rappresentare il proprio Stato-
Nazione insiste, infatti, nel paradosso.

tra cielo e terra
2013 / ongoing

lettera di richiesta, stampe inkjet su francobolli
demand note, inkjet print on stamps

tra cielo e terra is the space of an action.

It is the request to the Italian state for issuing a stamp about
the clouds.

This stamp is, however, to be located in a space as performa-
tive rather than the representation.

To search the clouds we must raise the eyes to the sky and
look towards the infinite dimension of the universe whe-
re they, with their movement, change the landscape. Their
“evolution” suggests us how changes continuously in the
background is durable, while what seems solid and definiti-
ve in fact, it is doomed to deteriorate.

Because the clouds are moving and theatricality, changing
universe of shapes and colors, scenery is always different,
threat on the horizon but also shelter and subject of childho-
od fantasies, which they can learn the meaning of mutability
so closely connected to the emergence of new identities .
The identity would not be able to establish or consolidate
from rules, regulations or laws that were based nature of
authority or force them assurances from the immutability.

For these reasons, Tra Cielo e Terra arises as a portrait of
our time.

This proposal, individual and collective, takes on the value
of a poetic act: request for use of the image and the unique
meaning of the clouds ever to represent their own nation-
state insists in the paradox.

demand note to the Italian Minister

Venezia, 11 Luglio 2017

Spett.le
Ministero dello Sviluppo Economico
Ufficio di Gabinetto

Alla Cortese Attenzione dell’On.le
Sig.ra Ministro

Via Molise, 2

Roma 00185

Oggetto: Richiesta d’emissione di un francobollo, soggetto Le Nuvole

On.le Sig.ra Ministro,

Con questa lettera, propongo I'emissione di un francobollo che abbia come soggetto le Nuvole.
Per comprendere la mia richiesta bisogna intendere I'Utopia come una dimensione reale.

Le Nuvole non appartengono a un territorio specifico, per questo esse sono ambasciatrici di luoghi lontani.

Per cercare le nuvole con lo sguardo dobbiamo alzare gli occhi al cielo e guardare verso la dimensione infinita dell’'universo
dove esse, viaggiando, mutano forma e cambiano il paesaggio.

Dalle Nuvole si puo apprendere il senso della mutevolezza legato alle identita, individuali e collettive, che non sono fisse né
stabilite una volta e per tutte. Lo sforzo qui consiste nel portare alla luce della consapevolezza i propri percorsi, tempi e luoghi
della produzione culturale insieme a scoprire un’identita fondata non pitt solamente nella radice ma anche nella Relazione.

Questa proposta nasce da un pensiero sull’'ubiquita, carattere fondante della condizione esistenziale odierna e metafora di un
“cambiamento” che puo aver luogo solo nello scambio, attraverso un dialogo continuo e globale. L’emissione di tale francobollo si
pone, quindi, come alternativa ai processi di assimilazione in atto.

Trattandosi di una forma di resistenza alle forze omologatrici della globalizzazione, la circolazione di un francobollo con le
Nuvole ci porta, piuttosto, a produrre, riconoscere e preservare le differenze culturali locali.

Tale proposta assume il valore di un atto poetico: la richiesta di usare 'immagine e il significato mai univoci delle Nuvole per
rappresentare il proprio Stato-Nazione insiste, infatti, nel paradosso.

Fiducioso nella benevola accoglienza della presente, resto in attesa di una cortese risposta
e nel ringraziarLa per I'attenzione Voglia gradire i miei piu distinti saluti,

in fede,

Edoardo Aruta



tra cielo e terra, 2013, inkjet printing on stamps, 18 x 30 cm, private collection



Attenti al cane, 2013, guaina bituminosa su rete metallica, foglia doro, bitume, pallet, 300x250x10cm, collezione privata



11 drago muore, 2011, guaina bituminosa su rete metallica, foglia doro, bitume, manichino, 170x140x40cm,
collezione Museo Bilotti Ruggi D’Aragona, Rende (CS)



“Il rapporto ¢ suggellato prendendo della terra di Lalish,
facendone una palla che rappresenta il mondo e mescolan-
dola con l'acqua della sacra Kaniya spi o “Bianca sorgente”
di Lalish. Quindi i due fratelli spirituali si danno la mano
stringendo la terra inumidita. Quel gesto fraterno non serve
solamente a legare i due yazidi, ¢ anche un ricordo passato
in cui le culture imparavano e adottavano usanze recipro-
che. E’ il contributo originale degli yazidi alla vita quotidia-
na in Occidente - perché ¢ il costume che, grazie al culto di
Mitra, ¢ diventato la nostra stretta di mano.”

Regni dimenticati, viaggio nelle religioni minacciate del Medio Oriente,
Gerard Russel, Adelphi, p.107

Lo spazio di una relazione

2017

“The relation between them is sewed up by taking Lalish’s
soil, making with it a ball representing the world and mixing
it with the water of the sacred Naniya spi or called “White
Source” of Lalish. Then the two spiritual brothers are sha-
king their hands tightening the moistoned soil. That fra-
ternal gesture does not merely to tie the two Yazides, it is
also a past memory in which cultures learned and adopted
reciprocal traditions. It is the original contribution of Yazid
to daily life in the western culture, because it is the custom
that, thanks to the cult of Mitra, has become our handsha-

ke”

Heirs to Forgotten Kingdoms review - Illuminating the plight of the Middle
East’s minorities, Gerard Russel

serie di sculture in ottone, cemento, bronzo, argento, terracotta, piombo
series of sculpture in brass, cement, bronze, silver, terracotta, lead

dimensioni variabili
variable dimensions



Lo spazio di una relazione, 2017, ottone, 21x12x11cm, collezione privata



Gli Impresari

www.gliimpresari.com

2014 / ongoing

Gli Impresari (Edoardo Aruta, Marco Di Giuseppe, Rosario
Sorbello) ¢ un collettivo artistico impegnato in un lavoro di
ricerca sulle forme del teatro barocco, sulla scenotecnica e
in particolare sul complesso mondo delle macchine teatrali,
dispositivi grazie ai quali era possibile ottenere rapidi cam-
bi di scena, improvvise apparizioni o simulazioni di effetti
naturali, come il suono del vento, il boato del tuono o lo
scorrere delle nuvole.

Punto di partenza della ricerca ¢ il testo teatrale CImpresa-
rio di Gian Lorenzo Bernini. Composto nel 1644 e recen-
temente ritrovato, esso rappresenta l'unica testimonianza
dellattivita drammaturgica dell’artista napoletano. Attraver-
s0 una struttura metateatrale, la commedia descrive il clima
che connotava lambiente delle corti italiane seicentesche,
di cui lo stesso Bernini faceva parte come impresario di un
selezionato gruppo di artisti che, sotto il controllo del me-
cenate, aveva il compito di organizzare i diversi spettacoli
di corte.

Le macchine teatrali sono le protagoniste della piéce intorno
a cui si sviluppa l'intera vicenda. Queste svolgono una dop-
pia funzione: evidenziare metaforicamente il carattere di
uno stile di vita fatto di inganni e mistificazioni e, attraverso
la tecnica, suscitare meraviglia nel pubblico. Il grado di stu-
pore prodotto dallo spettacolo confermava l'abilita dellarti-
sta e, al tempo stesso, rappresentava lo strumento attraverso
cui il potere consolidava il proprio prestigio.

E a partire dallambiguita politica delle macchine teatrali,
strette tra lo statuto di opera e quello di strumento di propa-
ganda, che il collettivo sviluppa il proprio lavoro. Assumen-
do la tradizione come chiave d’accesso al contemporaneo, si
vuole avviare una riflessione sui meccanismi di fascinazione
attuali, quelli che pili ruotano attorno al concetto di mac-
chinazione.

Rib Rid Roid, Installation, vela genoa, variable dimensions, Venice Art Night 2014, Ca’ Foscari University, Venice, 2014

Gli impresari (The Entrepreneurs) (Edoardo Aruta, Marco
Di Giuseppe, Rosario Sorbello), is an artistic collective en-
gaged in a work of research focusing on the different forms
of baroque theatre, stagecraft and especially on the complex
universe of theatre machinery, made up by devices that al-
lowed quick scene changes, sudden appearances or simu-
lations of natural effects, such as the sound of the wind, a
rumble of thunder or the passing of the clouds.

The starting point of this whole body of research is a play
entitled CImpresario by Gian Lorenzo Bernini. Written in
1644 and recently re-discovered, this text is the only proof
of the Neapolitan artist’s drama repertoire. Through its “play
within a play”
that characterized the environment of Italian courts in the
17th century, to whom Bernini himself belonged as an en-
trepreneur among a selected group of artists that had the
task to organize the different palace shows under the pa-
tron’s supervision.

structure, the comedy describes the climate

Theatre machinery is the protagonist of the piece around
which the whole event takes place. This machinery carries
out a dual function: to metaphorically highlight the natu-
re of a lifestyle made up by deceits and mystifications and,
through technique, to raise astonishment in the audience.
The level of astonishment produced by the show confir-
med the artist’s ability, and, at the same time, represented
the instrument through which power could consolidate its
prestige.

The starting point of the endeavor that the collective works
on stems from the political ambiguity of theatre machinery,
stuck between the statute of a play and the one of a propa-
ganda tool. Taking on tradition as an access key to contem-
porary, the intention is to start a consideration on current
fascination mechanisms, the ones that most rotate around
the concept of machination.


http://www.gliimpresari.com/

Il Re ¢ nudo, Gli Impresari, Bologna, 2018



Fauna, performance, Gallerie Degli Uffizi, Florence, 2017 Il Lanternista, performance, curated by Angel Moya Garcia, Tenuta dello Scompiglio, Lucca, 2018

La frattura comica, performance, Manifesta 11, Cabaret Voltaire, Zurich, 2016 11 Re & nudo, installation, Bologna, 2018



Un senso di stupore e di meraviglia si palesa dinanzi alla
scoperta inattesa e ci invita a guardare pil in profondita le
cose da cui siamo circondati per ritrovare un nuovo senso
dellequilibrio. Questopera ¢ esattamente questo, la ricerca
di nuovi parametri con cui relazionarsi al mondo esterno
fino ad annullare la distanza fra I'lo ed esso, farlo diventare
parte di noi stessi e «ritrovare uno sguardo che cancella e
dimentica l'abitudine».

Fuori fuoco
out of focus

2013

A sense of wonder is revealed before the unexpected di-
scovery and invites us to look deeper into the things sur-
rounding us and find a new sense of balance. This work is
exactly the search for new parameters aims to relate to the
outside world.

proiettore di diapositive Kodak Carousel, 72 diapositive, legno, specchio concavo

slide projectors, 72 slide, wood, concave mirror

dimensioni variabili
variable dimensions






Home sweet home, la casa che costruisco e decostruisco ¢
un lavoro site-specific, il materiale che utilizzo appartiene al
luogo in cui mi stanzio, la sua storia e il suo contesto sociale
e politico.

Attraverso la mia pratica intendo dar luogo all”esperienza’,
essa nel senso proprio e “tradizionale” del termine, appa-
re come una sintesi nella quale i contenuti della memoria
individuale si fondono con quelli della memoria collettiva.

Home Sweet Home
Déjavu
9 June 2012 - 11,00 a.m./ 11,00 p.m.

performance, 12 ore
12 hours performance

materiali di recupero: legno, chiodi, tubi innocenti
recycled materials: wood, nails, scaffolding

Home sweet home, the house that I construct and then I
deconstruct, it is a site-specific project: its materials belong
to the site in which I settle in, to its history and social and
political context. Through the artistic practice, my aim con-
sists of giving rise to the “experience”

The experience- the original understanding of it- comes out
as being a synthesis, the very point of junction of individual
and collective memories, hopes, and realities.



Nuda Proprieta. Liberta fragile e societa delleffimero in collaboration with Glory All Association and Galleria 26 cc., Rome






Durante la preparazione del lavoro Home Sweet Home / Cut
up per la mostra Nuda Proprieta, Liberta Fragile e socie-
ta delleffimero ho aderito alla proposta di copia della mia
performance da parte dellartista Marco Di Giuseppe. E’
iniziata cosi una collaborazione, durante il quale ho visto
duplicarsi il mio progetto. Dalle prime fasi di progettazione,
lasciando copiare i miei progetti su carta, alla realizzazione
di entrambe le case nel mio studio, i due progetti si sono
naturalmente fusi durante lesecuzione della performance
creando un effetto di perdita dellorientamento rispetto allo
spazio ed alla paternita dellopera.

Cut up / Déja vu
2012
9 June 2012 - 11,00 a.m./ 11,00 p.m.

progetto di copia di Marco Di Giuseppe
a project of copying by Marco Di Giuseppe

performance, 12 ore
12 hours performance

In the framework of “Nuda Proprieta, Liberta Fragile e
societa delleffimero” exhibition project, I've accepted a
challenging proposal by the artist Marco Di Giuseppe who
wanted to entirely copy Home Sweet Home / Cut up from
which he realized Déja vu project. From the moment of ini-
tiation- when copy procedures began- till that of the per-
formance execution, these two projects have been informed
and influenced by each other, then naturally merging in the
exhibition space.

Link video:
https://www.youtube.com/watch?v=0afKAPzGikM &t=4s



https://www.youtube.com/watch?v=0afKAPzGikM&t=4s 

Placement si compone di sei colonnine tendinastro.

Le colonnine tendinastro se collegate creano barriere che
hanno la funzione di incanalare ed organizzare il pubblico
secondo percorsi predefiniti.

Qui, invece, i nastri servono per creare un circuito di seg-
menti/significati da disporre liberamente nello spazio e,
cosi, liberi d’interlacciarsi o meno in una rete aperta di con-
nessioni: su ogni lato del nastro si trova stampata una parola
o una frase di segno opposto.

Lopera appare aperta, ma nel momento in cui sinnesca il
meccanismo di unione del primo segmento, comincia a
chiudersi il circuito/significato fino a determinare il percor-
so (fisico e intellettivo).

Ogni segmento/significato perde valore o lo acquisisce se
aperto o chiuso o se associato ad un altro segmento. La di-
sposizione del circuito sara organizzata dall'intero sistema
dell’arte presente (artisti e curatore prima e pubblico dopo)
fino a creare un percorso collettivo. Ogni segmento sara
ostacolo e percio scelta dorientamento sia spaziale che di
significato.

Placement
2012

6 colonnine tendinastro, stampe transfer per tessuti
6 tape-stretching columns, transfer’s stamp for tissues

dimensioni variabili
variable dimensions

Placement is composed of six small tape-stretching co-
lumns. When connected, they create barriers which channel
and organize the audience according to pre-defined paths.
On the contrary, here they are used to generate a circuit of
segments/meanings that can be freely moved around and,
by doing so, they can (or not) be interconnected within an
open web of links: a word or sentence of opposite meaning
is printed on each side of the tape.

The art work appears to be open, but as soon as the unifying
mechanism of the first segment takes place, the circuit/me-
aning also starts narrowing down, as far as determining a
specific (physical and intellectual) course. Each segment/
meaning loses or gains a different value if it is open or closed
or associated to another section. The circuit outline will be
organized by the whole art system attending the exhibition
(artists and curator first and then the audience as well) until
the creation of a collective path. Each segment will stand as
an obstacle and consequently will determine a certain choi-
ce of meaning and of spatial direction.






Trade Off/ Persuasioni Etiche - Galleria 291Est, Rome - 2012



La sedia, copia unica in marmo di un diffuso modello IKEA,
¢ il luogo della sosta, dell’attesa, della meditazione e del dia-
logo. Essa si pone come strategia attiva volta ad allargare il
contatto del pubblico con larte, le sue idee, la sua apertura
alla discussione e al confronto.

Luomo fa di tutto per diventare egli stesso una composizio-
ne architettonica* cosi la sedia consiste nella sua proiezione
di architettura “aperta”.

Qui, la sedia in pietra diviene monumento a nuove forme e
concezioni dellabitare. Essa ¢ da intendersi architettura iti-
nerante: s'insedia senza radicarsi, abita lo spazio intendendo
il suo esistere un “coesistere”, propone una “corrispondenza”
tra spazio pubblico e privato.

Y. Bois, R. Krauss, Linforme, Bruno Mondadori, Milano, 2003

Sedia, marble, steel, 90x40x60cm, 2011

This chair, unic marble copy of a popular IKEA model, is a
place where to rest, wait, meditate and talk. This chair wants
to be an active strategy to widen the interaction between
audience and art, its ideas, discussions and confrontations.

The man tries it hard to turn himself into an architectonic
composition*: the chair consists in his projection of “open”
architecture.

Here, the stone chair symbolizes new forms and concepts
of interior design.

It is to be perceived as an itinerant architecture: it settles in
without rooting, interprets its own being there as a “coexi-
stence” and suggests a “correspondence” between public and
private space.

Y. Bois, R. Krauss, Linforme, Bruno Mondadori, Milano, 2003
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His research focuses on examining the phenomena underlying the experience of everyday life, from interaction
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(Federico Zukerfeld & Loreto Garin Guzman) e Franco Berardi Bifo, Cittadellarte, Biella

2017 - Guwahati Research Program - a cura di Microclima, Guwahati, Assam, India

2016 - Finalista | Talent Prize 2016 — Gli Impresari / In sua movenza & fermo - a cura di InsideArt
MACRO, Museo d’Arte Contemporanea di Roma

2016 - Ritratto a mano 3.0 workshop_residenza, Gianni Caravaggio a cura di Angelo Buciacchio
e Giuliana Benassi, Ex Convento delle Clarisse, Caramanico Terme (PE)

2015 - Premio Giovani 2014/2015 - Accademia di San Luca, Roma

2015 - Programma Artisti in Residenza 2015 - progetto Gli Impresari - MACRO, Museo d’Arte
Contemporanea di Roma

2014 - Finalista | Premio Francesco Fabbri per le Arti Contemporanee - a cura di Carlo
Sala - Fondazione Francesco Fabbri, Pieve di Soligo (TV)

2014 - Grand Tour - Wunderkammer Trento / collezione di immaginari urbani - Gli Impresari - a
cura di Wunderkammer Trento - Wunderkammer Trento, Trento, IT

2014 - Coefficiente H - a cura di Elena Magini - Associazione Culturale CABA - Sticciano (FI)

2014 - Atelier 2014 | Gli Impresari - Fondazione Bevilacqua La Masa - Complesso dei Santi
Cosma e Damiano alla Giudecca, Venezia

2014 - Primo tentativo di osservare lo spazio | Workshop, a cura di 100% periferia, Campo Rom,
Via Salone, Roma

2013 - Workshop | produzione arti visive con Stefano Arienti, Universita Iuav di Venezia

2013 - Grand Tour - Wunderkammer Trento / collezione di immaginari urbani - Wunderkammer Trento, Trento

2013 - Piano Complesso - a cura di Simone Frangi - Studioliquido | VIAFARINI | DOCVA, Studioliquido, Milano

2013 - Cielo Condiviso | Workshop - Primo tentativo di osservare lo spazio - a cura di
100%periferia e Edoardo Aruta - Campo Rom, Via di Salone, Roma,

2011 - Rahasia Artis | Workshop - a cura di Valentina Carollo, tenuto da Valentina Carollo,
Edoardo Aruta e Filippo Rea - MACRO Testaccio, Roma

2011 - Museo in esilio, tenuto da Cesare Pietrojusti, Padiglione Spagna, 54° Biennale di Venezia

2011 - Finalista | Celeste Prize Bologna 2011, VIII Edizione - a cura di Gabi Scardi - Museo
Civico Archeologico, Bologna

2011 - Finalista | Arte Laguna Prize 2011 - a cura di Igor Zanti - Nappe dellArsenale, Venezia

2011 - Finalista | Premio Combat Prize 2011 - Bottini Dell'Olio, Livorno

Principali mostre

2024 - STUCK!, a cura di Gaia Bobo e Auriea Harvey in collaborazione con The One Minutes Foundation (Amsterdam),

Isola Tiberina, Roma
2023 - Panem et Circenses, Premio Flegreo per il Contemporaneo - Art Residency, a cura di Martina Campese
Museo Archeologico dei Campi Flegrei - Castello Aragonese di Baia (Bacoli), Napoli

2023 —Avvenimento #1, Gli Impresari e Nicola Di Croce a cura di Edoardo Lazzari, Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

2023 - Il paesaggio urbano ci assomiglia - in dialogo con Franco Vaccari, a cura di Chiara Spaggiari
AGO Modena Fabbriche Culturali, Modena
2022 - La Penna, La Spada, Viale delle Metamorfosi Residency, a cura di Collettivo0, Napoli

2022 - Et in Arcadia Ego, programma di residenza Quadriennale di Roma, a cura di Quadriennale di Roma, Castello di

Santa Severa, Roma

2021 - SUPERBLAST, mostra finale programma di residenza a cura di Caterina Taurelli Salimbeni, NAM-NotAMuseum,

Manifattura Tabacchi, Firenze
2020 - A Word that Troubles, a cura di Gaia Bobo, Temple University, Roma
2020 - Elephant in the Room, a cura di Saverio Bonato, Casa Capra, Schio

2019 - Don’t make them tell you where they come from, Gli Impresari a cura di Gabriele Tosi, Galleria Metronom, Modena

2019 - Helicotrema8, Recorded Audio Festival, Gli Impresaria cura di Blauer Hase e Giulia Morucchio,
Teatrino di Palazzo Grassi, Venezia

2019 - Talent Prize 2019, a cura di InsideArt, Macro Testaccio, Roma

2019 - 1l Posticipo, Gli Impresari & Autopalo, Stadio Ferrini, Trieste

2018 - Il Lanternista, Gli Impresari a cura di Angel Moya Garcia, Tenuta dello Scompiglio, Lucca

2018 - The North Guwahati Playground, a cura di Microclima, Guwahati, India

2017 - Guwahati Research Program - curated by Microclima, Guwahati, Assam, India

2016 - Finalist |Talent Prize 2016 — Gli Impresari, In sua movenza é fermo - curated by Inside Art
MACRO, Museum of Contemporary Art of Rome, Rome, IT

2016 - Ritratto a mano 3.0 workshop_residency with Gianni Caravaggio curated by Angelo Buciacchio
and Giuliana Benassi, Ex Convento delle Clarisse, Caramanico Terme (PE) IT

2015 - Premio Giovani 2014/2015 — Accademia di San Luca, Rome, IT

2015 - Programma Artisti in Residenza 2015 - Gli Impresari project - MACRO, Museum of
Contemporary Art of Rome, Rome

2014 - Finalist | Premio Francesco Fabbri per le Arti Contemporanee - curated by
Carlo Sala - Fondazione Francesco Fabbri, Pieve di Soligo (TV), IT

2014 - Grand Tour - Wunderkammer Trento — Gli Impresari — curated by Wunderkammer
Trento Wunderkammer Trento, Trento, IT

2014 - Coefficiente H - curated by Elena Magini — Associazione Culturale CABA - Sticciano (FI), IT

2014 - Atelier 2014 - Fondazione Bevilacqua La Masa — Complesso dei Santi Cosma e Damiano
alla Giudecca, Venice, IT

2014 - Primo tentativo di osservare lo spazio | Workshop, curated by 100% periferia, Campo
Rom, Via Salone, Rome, IT

2013 - workshop with Stefano Arienti, [UAV University, Venice, IT

2013 - Grand Tour - Wunderkammer Trento / collezione di immaginari urbani - Wunderkammer
Trento, Trento, IT

2013 - Piano Complesso - Studioliquido | VIAFARINI | DOCVA - curated by Simone Frangi
Studioliquido, Milan, IT

2013 - Cielo Condiviso | Workshop - Primo tentativo di osservare lo spazio - curated by
100%periferia and Edoardo Aruta - Campo Rom, Via di Salone, Rome, IT

2011 - Rahasia Artis | Workshop - curated by Valentina Carollo, held by Valentina Carollo
Edoardo Aruta, and Filippo Rea - MACRO Testaccio, Rome, IT

2011 - Museo in esilio, held by Cesare Pietroiusti, Spanish Pavillion, 54° Venice Biennale

2011 - Finalist | Celeste Prize Bologna 2011, VIII Edizione - curated by Gabi Scardi
Museo Civico Archeologico, Bologna, IT

2011 - Finalist | Arte Laguna Prize 2011 - curated by Igor Zanti — Nappe dellArsenale, Venice, IT
2011 - Finalist | Premio Combat Prize 2011 - Bottini Dell'Olio, Livorno, IT

Selected exhibitions

2024 - STUCKY, curated by Gaia Bobo and Auriea Harvey in collaboration with The One Minutes Foundation

(Amsterdam), Tiberina’s Island, Rome

2023 - Panem et Circenses, Phlegraecan Contemporary Prize-Art Residency, curated by Martina Campese,

Archaeological Museum of the Campi Flegrei - Aragonese Castle of Baia (Bacoli), Naples, IT

2023 - Avvenimento #1, Gli Impresari and Nicola Di Croce curated by Edoardo Lazzari, Peggy Guggenheim Collection, Venice, IT

2023 - Il paesaggio urbano ci assomiglia - in dialogo con Franco Vaccari, curated by Chiara Spaggiari
AGO Modena Fabbriche Culturali, Modena, IT
2022 - La Penna, La Spada, Viale delle Metamorfosi Residency, curated by Collettivo0, Naples, IT

2022 - Et in Arcadia Ego, programma di residenza Quadriennale di Roma, a cura di Quadriennale di Roma, Castello di

Santa Severa, Rome

2021 - SUPERBLAST, final exhibition, residency program curated by Caterina Taurelli Salimbeni, NAM-NotAMuseum,

Manifattura Tabacchi, Florence, IT
2020 - A Word that Troubles, curated by Gaia Bobo, Temple University, Rome, IT
2020 - Elephant in the Room, curated by di Saverio Bonato, Casa Capra, Schio, IT

2019 - Don’t make them tell you where they come from, curated by Gabriele Tosi, Metronom Gallery, Modena
2019 - Helicotrema8, Recorded Audio Festival, curated by Blauer Hase and Giulia Morucchio, Teatrino di Palazzo Grassi, Venice, IT

2019 - Talent Prize 2019, curated by InsideArt, Macro Testaccio, Rome, IT

2019 - 1l Posticipo, Gli Impresari & Autopalo, Stadio Ferrini, Trieste, IT

2018 - The Lanternist, Gli Impresari curated by Angel Moya Garcia, Tenuta dello Scompiglio, Lucca, IT
2018 - The North Guwahati Playground, curated by Microclima, Rajaduar, Guwahati, India

2018 - Il Re € nudo, Gli Impresari, Ephemeral Public Sculpture, Piazza Maggiore, Bologna, IT



2018 - 11 Re & nudo, Gli Impresari, Apparato effimero, Piazza Maggiore, Bologna
2018 - Il Giardino dei bambini non accompagnati, Gli Impresari a cura di Microclima, Biennale di Architettura 2018,
16. Mostra Internazionale di Architettura, Serra dei Giardini, Venezia
2017 - Quiete, performance Gli Impresari con Giacomo Mercuriali e Guido Modanese, Gallerie del’Accademia, Venezia
2017 - Fauna, performance Gli Impresari e Giacomo Mercuriali a cura di Uffizi Live, Gallerie degli Uffizi, Firenze
2017 - Freedom Manifesto. Humanity on the move, Gli Impresari a cura di Fulvio Caldarelli, Armando Milani
Maurizio Rossi, Centrale Montemartini, Roma
2016 - La commedia delle macchine, Gli Impresari, Centro La soffitta, Bologna
2016 - Concerto per generatore elettrico, macchina teatrale e Dj, Gli Impresari in collaborazione con
Guido Modanese, LivEnel Performing Arts Festival, Ex-Enel Building, Piacenza
2016 - La frattura comica, Gli Impresari in collaborazione con Stefano Valandro e Maurice Grossen
Manifesta 11, Cabaret Voltaire, Zurich, CH
2016 - Mediatica, Tra performance e propaganda, Gli Impresari in collaborazione con
IAccademia di Belle Arti di Roma, MACRO, Museo d’Arte Contemporanea Roma, Roma
2016 - E qualunque ara bene fortificata la sua terra, sara sempre con grande respetto assaltato
a cura di Camilla Paolino and Camille Kaiser, Topic espace d’art indépendant, Genéve, CH
2016 - 99ma Collettiva Giovani Artisti, a cura Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza
San Marco, Venezia
2015 - La Commedia delle Macchine, Gli Impresari in collaborazione con BluTeatro e Wala Lab
MACRO | Museo d’Arte Contemporanea di Roma, Roma
2015 - Captatio Benevolentiae, a cura di Camilla Paolino e Camille Kaiser,Topic | espace d’art indépendant, Genéve, CH
2015 - Hotel Universo nella notte Transluminosa, a cura di Valentina Lacinio, Palazzo Michiel Del Brusa, Venezia
2015 - Fluxbooks | From The Sixties To The Future — Gli Impresari in collaborazione con Wala Lab
a cura di Stefano Coletto e Angela Vettese — Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito, Venezia
2015 - La Commedia dell’Arte Contemporanea, Gli Impresari, Fondazione Cini, Isola di San Giorgio Maggiore, Venezia
2015 - Mostra di fine residenza / Atelier 2014, Gli Impresari a cura di Rachele D’Osualdo
Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza San Marco, Venezia
2014 - Another Second Skin | Premio Stonefly 2014, Gli Impresari a cura di Stefano Coletto
e Marco Tagliafierro, Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza San Marco, Venezia
2014 - Acquisizioni, performance Gli Impresari & Guido Modanese a cura di Wunderkammer Trento,
Cappella del Simonino, Trento
2014 - Pratica di fabricar machine e scene nemusei, Gli Impresari a cura di Elena Magini Associazione CABA, Sticciano (FI)
2014 - La Tempesta, Paolo Buggiani, Gli Impresari & Guido Modanese - Festival delle Arti Giudecca, Venezia
2014 - Selection, a cura di Guido Haudenhuyse, ArtTrack Gallery, Ghent, BE
2014 - Art Souvenir Al-bundugqiyya, a cura di Cecilia Tirelli, La Fenice Gallery, Venezia
2014 - Art Night Venezia 2014, Gli Impresari a cura di Fondazione Bevilacqua La Masa,
Ca’ Rezzonico | Museo del Settecento veneziano, Venezia
2014 - You Are Not Welcome, Gli Impresari a cura di S.a.L.E. Docks, S.a.L.E. Docks, Venezia
2014 - Machina del Tuono | Gli Impresari e How We Dwell a cura di Gianluca D’Inca Levis
Fondamenta 3.0 | La Sensa, Corte Facchini, Venezia
2014 - Elvis ha lasciato ledificio, a cura di Valentina Lacinio e Giulia Morucchio, Fondazione Bevilacqua La Masa,
Palazzetto Tito, Venezia
2013 - Play On, a cura di 100%Periferia, MAAM [Museo dell'Altro e dellAltrove di Metropoliz_citta meticcia]
Metropoliz, Roma
2013 - Time is geography, a cura di Alessandra Scappini, ArtVerona Independents4, Verona
2013 - Essere io non ha misura, a cura di Laura Loi, MACRO, Testaccio, Roma
2013 - MAAM [Museo dell'Altro e dellAltrove di Metropoliz_citta meticcia], a cura di Giorgio de Finis
Metropoliz, Roma
2012 - Nuda Proprieta, Liberta fragile e societa delleffimero, in collaborazione con Galleria 26 cc., Roma
2012 - Quadratonomade, a cura di 100%periferia, Palazzo delle Esposizioni, Roma
2011 - Premio Celeste Bologna 2011, VIII Edizione, a cura di Gabi Scardi - Museo Civico Archeologico, Bologna
2011 - ACHTUNG! ACHTUNG!, a cura di Micol Di Veroli, Ex GIL, Roma
2010 - Post-production.it, Centro Cultural Borges, Buenos Aires, AR
2009 - Hangar 09 Flying Circus, Creative Room Art Gallery, Roma

2018 - The Garden of Unaccompanied Children, Gli Impresari curated by Microclima, Biennale Architettura 2018
16th International Architecture Exhibition, Serra dei Giardini, Venice, IT
2017 - Quiete, performance Gli Impresari with Giacomo Mercuriali and Guido Modanese, Gallerie del!Accademia, Venice, IT
2017 - Fauna, performance Gli Impresari with Giacomo Mercuriali, Uffizi Live, Gallerie degli Uffizi, Florence, IT
2017 - Freedom Manifesto. Humanity on the move, Gli Impresari, curated by Fulvio Caldarelli, Armando
Milani Maurizio Rossi, Centrale Montemartini, Rome, I'T
2016 - La commedia delle macchine, performance Gli Impresari, La soffitta Art Centre, Bologna, IT
2016 - Concerto per generatore elettrico, macchina teatrale, Dj, performance Gli Impresari in collaboration with
Guido Modanese, LivEnel Performing Arts Festival, Ex-Enel Building, Piacenza, IT
2016 - La frattura comica, Gli Impresari in collaboration with Stefano Valandro and Maurice Grossen
Manifesta 11, Cabaret Voltaire, Zurich, CH
2016 - Mediatica, Tra performance e propaganda, Gli Impresari in collaboration with
Academy of Fine Arts, Rome, MACRO | Museum of Contemporary Art of Rome, Rome, IT
2016 - E qualunque ara bene fortificata la sua terra, sara sempre con grande respetto assaltato
curated by Camilla Paolino and Camille Kaiser, Topic | espace d’art indépendant, Genéve, CH
2016 - 99ma Collettiva Giovani Artisti, curated by Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di
Piazza San Marco. Venice, IT
2015 - La Commedia delle Macchine, Gli Impresari in collaboration with BluTeatro and Wala Lab
MACRO | Museum of Contemporary Art of Rome, Rome, IT
2015 - Captatio Benevolentiae, curated by Camilla Paolino and Camille Kaiser
Topic | espace d’art indépendant, Genéve, CH
2015 - Hotel Universo nella notte Transluminosa, curated by Valentina Lacinio
Palazzo Michiel Del Brusa, Venice, IT
2015 - Fluxbooks | From The Sixties To The Future, Gli Impresari in collaboration with Wala Lab
curated by Stefano Coletto and Angela Vettese, Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito, Venice, IT
2015 - La Commedia dellArte Contemporanea, performance Gli Impresari, Fondazione Cini, Isola San Giorgio Maggiore, Venice, IT
2015 - Final Exhibition / Atelier 2014, Gli Impresari curated by Rachele D’Osualdo
Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza San Marco, Venice, IT
2014 - Another Second Skin | Stonefly Prize 2014, Gli Impresari curated by Stefano Coletto
and Marco Tagliafierro, Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di Piazza San Marco, Venezia, IT
2014 - Acquisizioni, performance Gli Impresari & Guido Modanese, curated by Wunderkammer Trento
Simonino Chapel, Trento, IT
2014 - Pratica di fabricar machine e scene nemusei, Gli Impresari, curated by Elena Magini, Association CABA, Sticciano (FI), IT
2014 - La Tempesta, Paolo Buggiani, Gli Impresari & Guido Modanese, Festival of Arts, Giudecca, Venice, IT
2014 - Selection, curated by Guido Haudenhuyse, ArtTrack Gallery, Ghent, Belgium
2014 - Art Souvenir Al-bundugqiyya, curated by Cecilia Tirelli, La Fenice Gallery, Venice, IT
2014 - Art Night Venezia 2014, Gli Impresari, curated by Fondazione Bevilacqua La Masa
Ca Rezzonico | Museo del Settecento veneziano, Venice, IT
2014 - You Are Not Welcome, Gli Impresari, S.a.L.E. Docks | Magazzini del Sale, curated by S.a.L.E. Docks, Venice, IT
2014 - Machina del Tuono | Gli Impresari / How We Dwell, curated by Gianluca D’Inca Levis
Fondamenta 3.0 \ La Sensa, Corte Facchini, Venice, IT

2014 - Elvis ha lasciato ledificio, curated by Valentina Lacinio and Giulia Morucchio
Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito, Venice, IT
2013 - Play On Extra Ordinary Day, curated by 100%periferia, Metropoliz, Rome, IT
2013 - Time is geography, curated by Alessandra Scappini, ArtVerona, Independents4, Verona, IT
2013 - Essere io non ha misura, curated by Laura Loi, MACRO, Testaccio, Rome, IT
2013 - MAAM Project [Museo dellAltro e dellAltrove di Metropoliz_citta meticcial, curated by Giorgio de Finis, Metropoliz, Rome, IT
2012 - Nuda Proprieta, Liberta fragile e societa delleffimero, in collaboration with 26 cc.Gallery, Rome, IT
2012 - Quadratonomade, curated by 100%periferia, Palazzo delle Esposizioni, Rome, IT
2011 - Premio Celeste Bologna 2011, VIII Edizione, curated by Gabi Scardi, Museo Civico Archeologico, Bologna, IT
2011 - ACHTUNG! ACHTUNG!, curated by Micol Di Veroli, Ex GIL, Rome, IT
2010 - Post-production.it, Centro Cultural Borges, Buenos Aires, AR
2009 - Hangar 09 Flying Circus, Creative Room Art Gallery, Rome, IT



